
 

 

 

ALLEGATO N. 2 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE A TITOLO NON ONEROSO 

TRA 

REGIONE LAZIO 

 E  

__________________________________ 

 

PER LA GESTIONE DELLA ZONA DI PESCA CONTROLLATA/SPERIMENTALE 

N.___________– DESCRITTIVO – COORDINATE GEOGRAFICHE_________ 

 

 

L’anno duemiladiciasette (2017) addì ________ (__) del mese di _________ , 

 

 

TRA I SOTTOSCRITTI 

 

Dott. _______________nato _______________________, in qualità di Dirigente dell’Area 

Decentrata Agricoltura di   ___________ della Regione Lazio – Direzione regionale Agricoltura e 

Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, domiciliato per la carica in ____________________ Via 

_________________ 

E 

________________________ nato a ________________ il __.__.____ nella sua qualità di Presidente 

e legale rappresentante della Associazione __________________, con sede in _________________; 

 

 

PREMESSO CHE 

 

- sulla scorta di recenti esperienze intraprese anche in altre realtà regionali, l’istituto delle zone di 

pesca controllata o sperimentale si è dimostrato un efficace strumento di sviluppo del settore della 

pesca sportiva, in funzione dell’elevato e costante livello di pescosità garantito dalla restrizione del 

prelievo, dall’attenta e puntuale gestione dei ripopolamenti, nonché dalla scelta degli ambienti 

adeguati alle finalità gestionali intraprese; 

- l’istituzione delle suddette zone può, pertanto, rappresentare un importante elemento di 

valorizzazione delle risorse ambientali e faunistiche del territorio, mediante la promozione di forme 

di fruizione alieutica conservative e rispettose degli equilibri naturali, dando particolare rilevanza ai 

principi di tutela delle specie autoctone di maggior rilievo biologico presenti nei corpi idrici;  

- al fine di garantire il perseguimento dei suddetti indirizzi gestionali, la Regione affiderà la gestione 

delle zone di pesca controllata o sperimentale all’associazione piscatoria individuata tramite avviso 

pubblico per manifestazione d’interesse, mediante stipula di apposita convenzione; 

- il soggetto gestore dovrà interamente sostenere gli impegni economici relativi alla gestione della 

Zona stessa; 



CONSIDERATO CHE 

 

 con determinazione n. _____ del __________è stato approvato l’avviso pubblico contenente le 

zone di Pesca Controllata o sperimentale  (ZPC/S), le modalità per la presentazione delle 

manifestazioni d’interesse per la gestione delle stesse, il presente schema di convenzione nonché 

è stata conferita la delega al sottoscritto Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura 

di_____________ alla sottoscrizione della presente convenzione; 

 in data __________il Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura ha nominato la Commissione 

per l’istruttoria delle  manifestazioni di interesse pervenute per la gestione della ZPC/S n. ______ 

(coordinate geografiche __________); 

 con lettera prot _______________del___________ l’Area Decentrata Agricoltura ha trasmesso 

alla Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca gli esiti dell’istruttoria 

con la relativa graduatoria dalla quale risulta che l’Associazione_______________ si è collocata 

in posizione utile in graduatoria per la gestione della Zona _______________; 

 con determinazione n _________________del____________ è stata approvata la graduatoria 

proposta dall’Area Decentrata Agricoltura di ____________  che prevede l’affidamento della 

gestione della ZPC/S n. ____________all'Associazione ________________________ che dovrà 

sottoscrivere la presente convenzione; 

 

Tutto ciò premesso e nella concorde intesa che le premesse formano parte integrante e sostanziale del 

presente contratto, tra le parti suddette si conviene e si stipula quanto segue: 

 

 

ARTICOLO 1 

 

La Regione Lazio, per mezzo del costituito suo rappresentante Dott._______________, come sopra 

qualificato, concede all'Associazione _______________, per la quale interviene ed accetta il 

sig.________________ in qualità di Presidente e Legale Rappresentante, la gestione della Zona di 

pesca controllata/sperimentale n.  _________- __________, ai sensi dell’art. 15, comma 3, lettera b) 

della L.R. 87/1990, così come individuata dalla Determinazione di Giunta Regionale n. ____ del 

__/__/____. 

Il soggetto affidatario in questione si obbliga ad assicurare le attività di gestione della fruizione 

piscatoria, di salvaguardia dell’ambiente acquatico e di tutela della fauna ittica della suddetta zona 

avvalendosi di personale dipendente e/o volontario, con esonero della Regione Lazio da qualsiasi 

responsabilità per danni a cose e persone. 

In particolare il soggetto affidatario dovrà curare le seguenti attività: 

1. provvedere al mantenimento degli ambienti, relativamente alla creazione e manutenzione dei 

punti di accesso alle sponde ed alle postazioni di pesca, concordati con gli uffici competenti; 

2. effettuare gli eventuali ripopolamenti con individui delle specie autoctone con adeguata 

certificazione genetica e sanitaria. I ripopolamenti ittici dovranno consentire il mantenimento 

di un livello di pescosità adeguato alle finalità gestionali, nel rispetto degli equilibri ecologici 

dell’ambiente fluviale. Le operazioni di ripopolamento ittico dovranno essere 

preventivamente comunicate al competente Ufficio regionale. Il soggetto gestore dovrà tenere 

un registro delle immissioni ittiche effettuate e conservare i relativi certificati sanitari. 

3. provvedere alla eventuale distribuzione dei tesserini segna cattura; 



4. svolgere attività informativa e promozionale per la Zona, avendo cura di diffondere i principi 

legati alla salvaguardia dell’ambiente ed al corretto esercizio della pesca ricreativa; 

5. svolgere attività informativa e promozionale per il territorio circostante la Zona in relazioni 

alle risorse naturali, enogastronomiche, turistiche e culturali locali; 

6. effettuare la vigilanza necessaria a garantire il rispetto delle normative vigenti in materia di 

pesca sportiva e del regolamento di pesca della Zona oggetto della Convenzione, avvalendosi 

delle Guardie Volontarie di cui all’art. 42 della L.R. 87/1990, e in accordo con i corpi di 

vigilanza competenti per territorio e materia. A questo scopo la Regione informerà i corpi di 

vigilanza coinvolti comunicando loro la sottoscrizione della Convenzione e le attività in essa 

previste; 

7. elaborare entro il mese di gennaio di ogni anno una relazione sul precedente anno di gestione, 

riguardante: i dati di affluenza piscatoria, l’analisi dei dati alieutici risultanti dalle schede 

riconsegnate dai pescatori, una rendicontazione economica delle entrate e delle spese 

sostenute; dalla relazione economica dovrà emergere come tutto il ricavato degli eventuali 

tesserini segna catture è stato impegnato a copertura dei sostegno dei costi di gestione; 

8. provvedere alla manutenzione della tabellazione della zona, secondo quanto previsto dalla 

vigente normativa regionale; 

9. richiedere laddove previsto le ulteriori autorizzazioni ai competenti organi regionali 

(demanio, ambiente, etc.); 

10.  gestire lo svolgimento di manifestazioni e raduni di pesca anche a scopo 

promozionale/didattico nel numero massimo di dieci a stagione. Nei giorni di svolgimento 

delle manifestazioni potrà essere sospeso il rilascio dei permessi giornalieri di pesca; 

11.  prevedere in caso di particolari condizioni siccitose, la chiusura temporanea della Zona, 

dandone immediata informazione all’Ufficio competente. La stessa facoltà è riconosciuta ai 

competenti organi regionali che, parimente, provvedono a informarne l’ente gestore. 

 

 

ARTICOLO 2 

 

L'Associazione _______________________, garantisce la conformità del proprio operato alle vigenti 

disposizioni previste dagli atti di pianificazione regionali nonché alla normativa in materia di gestione 

della fauna ittica e regolamentazione della pesca ricreativa. 

 

 

ARTICOLO 3 

 

Per lo svolgimento delle attività previste all’art. 1, il soggetto affidatario potrà avvalersi degli introiti 

derivanti dall’eventuale rilascio dei tesserini segna cattura. 

 

 

ARTICOLO 4 

 

La rendicontazione contabile del precedente anno di gestione deve essere presentata alla Regione – 

Area Decentrata Agricoltura - entro il mese di gennaio di ogni anno e deve contenere specifiche voci 

relative agli introiti derivanti dall’eventuale rilascio dei tesserini segna cattura per la pesca e alle spese 

sostenute. Gli introiti derivanti dal rilascio dei tesserini segna cattura devono necessariamente essere 

finalizzati tutti ai costi connessi alla gestione dell’area in gestione. 



ARTICOLO 5 

 

Il soggetto affidatario dovrà garantire che il servizio di distribuzione dei tesserini segna cattura, 

laddove rilasciati, sia effettuato in modo sufficientemente capillare nei giorni e negli orari di apertura 

della pesca nella Zona. 

 

 

ARTICOLO 6 

 

La presente convenzione decorre dalla data della firma per i tre (3) anni successivi, con possibilità di 

rinnovo di ulteriori tre (3) anni, previa valutazione delle effettive risultanze gestionali e dei riscontri 

in termini di gestione piscatoria. In ogni caso la presente convenzione si intende decaduta 

automaticamente in caso di revoca della Zona da parte della Regione Lazio.  

La presente convenzione può essere risolta qualora dovesse essere accertata una qualsiasi violazione 

degli obblighi posti a carico dell’associazione affidataria.  

Il soggetto affidatario esonera la Regione Lazio da qualunque responsabilità che non sia ad essa 

imputabile ovvero per inadempimenti inerenti le attività oggetto della presente convenzione e che 

non attengano ai propri compiti istituzionali. 

 

 

ARTICOLO 7 

 

E' vietata la cessione parziale o totale della presente convenzione. 

 

 

ARTICOLO 8 

 

Le spese del presente contratto e quelle consequenziali sono a carico dei soggetti affidatari, che 

espressamente dichiarano di assumerle, con esclusione di qualsiasi azione di rivalsa. 

 

 

ARTICOLO 9 

 

Per quanto non previsto dal presente contratto le parti, di comune accordo, dichiarano espressamente 

di richiamarsi alle norme, patti e condizioni previste negli atti citati (o comunque negli atti stessi 

richiamati), nel codice civile e nelle leggi e regolamenti che disciplinano i contratti dello Stato. 

 

 

ARTICOLO 10 

 

Per ogni controversia nascente dal presente contratto, le parti concordemente ed irrevocabilmente 

stabiliscono, che sarà unicamente competente il foro di Roma. 

 

Il presente contratto viene letto, approvato e sottoscritto dalle parti in segno di accettazione. 

Per la Regione Lazio: _______________ 

Per l'Associazione: _______________ 


